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Un'Immagine ricorrente: giovani al bar in un paese del Sud 

Il paese dove è stato ucciso Gerardo Marcogiuseppe 

Abriola, quel che 
ora devono fare 

Comune e comunisti 
La vita nella piccola comunità - Problemi vecchi e nuovi - In
tervenire subito per il lavoro, il tempo libero e per i servizi 

Dopo tre ore si conclude la riunione del 
direttivo di sezione ad Abriola. Si esce nel 
gelo e nel silenzio. Lo stesso silenzio, dice una 
compagna, che dominava 1 funerali di Gerar
do Marcogiuseppe, a cui ha partecipato tutto 
11 paese. Un silenzio inconsueto, perché di so
lito ad Abriola i cortei funebri si snodano 
queruli e mormoranti. Un silenzio duro, deci
so, non c'era bisogno di parlare, di convincer
si o di convincere. La «ragione» e il «torto» — 
che non sono mal tutti definiti e netti e che, 
per fortuna, includono contraddizioni e am
biguità — qui una morte assurda sembrava 
averli tagliato con l'accetta. La ragione, la 
certezza stavano nel sentire che la vita, e la 
vita di un giovane, vale e non può essere 
spezzata per errore, prevenzioni o eccessi di 
«autorità». 

IVeIJa lunga e disordinata discussione si è 
parlato, si è chiarito, si sono riferite circo
stanze e fatti, giudizi e valutazioni con accen
ti, sfumature, sensibilità diverse: uno spec
chio del modo di sentire comune di un popolo 
provato e turbato. Le feste sono state vissute, 
senza che nessuno l'abbia proclamato, con 
un senso e con un comportamento da lutto 
cittadino. 

Che cosa pensa la gente? Come è ripresa la 
vita In questa piccola comunità? Quali sono l 
problemi nuovi e vecchi che bisogna affron
tare? Certo, è stato detto e ripetuto, Gerardo 
era un ragazzo turbolento, spesso si abban
donava a gesti provocatori e rissosi, ma le 
testimonianze finora pubblicamen te raccolte 
escludono che fosse armato la sera della sua 
morte, lo stesso proiettile mortale entrato 
dalle spalle e uscito dal petto dimostra che 
era in fuga e non certo In una posizione of
fensiva. La circostanza che per trasportarlo 
all'ospedale si impiegarono due ore Invece 
delta mezz'ora occorrente rende la vicenda 
oscura e inquietante. Non si assolve, quindi, 
Gerardo per i suol comportamenti, ma nes
suno giustifica 11 modo In cui è stato ucciso. 
Certo può anche affiorare qualche atteggia
mento fatalistico e primitivo, Ispirato a un'i
dea della punizione esemplare e vendicativa, 
a una «saggezza» vecchia più che matura, 
crudele più che rigorosa. Ora la magistratura 
deve fare piena luce e accertare 1 fatti, punire 
11 responsabile e dare tranquillità a un paese 
scosso. La vita è ripresa, ma è percorsa da 
Incertezze, paure, pericoli di tensione, da ini
ziative, reazioni, emozioni che non riescono a 
trovare ancoraggi saldi. 

Gli unici momen ti di massa in cui il popolo 
si è potuto esprimere sono stati un'assemblea 
spontanea nella discoteca, dove centinaia di 
giovani, donne e uomini hanno reso testimo
nianza di massa, facendo registrare le loro 
deposizioni una per una, e I funerali, dove il 
silenzio ha detto il resto. 

È sorto un comitato piuttosto ristretto 

Basilicata, 
dove cresce 

solo il 
numero dei 
disoccupati 

Sono passati più di dieci 
giorni, ma il dolore, la rabbia 
per l'uccisione di Gerardo 
Marcogiuseppe, ucciso da una 
revolverata sulla piazza di A-
brìola la notte di Natale, forse 
perché aveva rubato un cap
potto, non si sono affatto atte-
nuatl. L'eco di quel colpo di pi
stola non si è ancora spento. A 
«parare è stato il maresciallo 
dei carabinieri, poi allontana
to dal paese: in •ferie» si dice. 
Un assassìnio assurdo, che ha 
spezzato una vita di nemmeno 
vent'anni, un delitto che ha ri
proposto in tutta la sua acu
tezza il dramma del nostro 
Mezzogiorno, e della Lucania 
in particolare, dove gli operai 
in cassa integrazionj sono 
2.000 e le ore erogate nell*82 
dalla cassa integrazione ben 
un milione e 900 mila. 

Le cifre sono aride, si sa, ma 
— proprio per questo — dan
no, senza pietà, il quadro della 
attuazione economica nella 
Basilicata che, non lo si di
mentichi, ha subito due anni 
fa, freprto nella zona di Po-

composto degli amici di Gerardo per racco
gliere i fondi e permettere la costituzione di 
un collegio di avvocati. Ha raccolto in pochi 
giorni un milione e mezzo, è un segno della 
risposta e della solidarietà, nonostante la 
non piena e adeguata rappresentatività del 
comitato. 

Ora, comesi diceva, è necessario Interveni
re, affrontare le questioni aperte, evitare che 
Il senso comune si alimenti di Inerzie morali 
o di Ideologie di accatto, ma soprattutto che 
in questa comunità di producano tensioni, 
spaccature, rivalse. Questo è 11 pericolo da 
scongiurare, che, certo, non è imminente ma 
nemmeno improbabile. Non si può assistere 
alla eventuale divisione tra generazioni, alla 
catena di rivalse e di sfide tra rappresentanti 
dell'ordine e di giovani emarginati o deviati 
che si potrebbero sentire portatori di una 
giustizia non fatta dalla legge. 

Ecco allora la necessità di intervenire e di 
essere presenti come amministrazione co
munale e come sezione comunista più di 
quanto non sia avvenuto. Intervenire con un 
programma di Iniziative (e di questo discute
rà la sezione del Partito Comunista 11 10gen
naio), Iniziative per 11 lavoro — a partire dalia 
battaglia per rompere l'ostruzionismo demo
cristiano alla cooperativa di giovani che ge
stisce J campi di sci della Sellata —; per il 
tempo Ubero, per prevenire e reprimere l'in
sorgente teppismo, la penetrazione della dro
ga, peri servizi (ma è innanzitutto necessario 
e urgente dare serenità e costruire una civile 
convivenza già da ora). A tal fine la stazione 
del carabinieri di Abriola deve essere diretta 
da persona che sappia affrontare con equili
brio la situazione. 

L'amministrazione comunale deve essere 
protagonista nell'opera di chiarimento e non 
può essere né spettatrice né neutrale. Certo, 
restano in terrogativl che riguardano anche il 
nostro partito. Come è potuto accadere che II 
comitato direttivo di sezione si sia riunito 
soltanto dopo dieci giorni; che II consiglio co
munale si sia riunito solo 11 30 dicembre con 
un ordine del giorno ordinarlo poi fatto mo
dificare per l'iniziativa del comunisti; che la 
FGCIsla stata assente? Dicevano l compagni 
che l servizi dell'Unità hanno rappresentato 
un punto di riferimento anche per i giovani 
non comunisti, un fattore di aggregazione. 
Dobbiamo riflettere sui ritardi nostri. I com
pagni di Abriola sono stati presi dallo scrupo
lo di non apparire strumentali. Nobile preoc
cupazione, ma nei vuoto di Iniziativa non si 
corre II rìschio di lasciare spazio a strumen
talizzazioni vere e perverse? Nella ipotesi più 
tranquilla non si abbandona l'opinione pub
blica al corso spontaneo delle sensazioni e 
degli impulsi e delle dicerie? 

Giacomo Schettini 

terna, ed anche Abriola ne e 
rimasta colpita, la tragedia del 
terremoto. 

I dati di questa breve analisi 
sono basati su tre anni: il 1973, 
il 1980, il 1981. 

La regione registra, neir81, 
una popolazione di 559 mila a-
bitanti, tanti quanti nel "73, 
duemila meno che neir80. Un 
paese che sì spopola progressi
vamente. Gli occupati nell'a
gricoltura erano 79 mila nel 
"73; 70 mila neir80; 65 mila 
neirgl. Un calo notevole, che 
registra una nuova emorragia 
proprio dopo il terremoto. In 
compenso gli occupati nell'in
dustria salgono con una len
tezza impressionante: dai 66 
mila del "73 si passa ai 68 mila 
dell'80, ai soli 71 mila dell'ai, 
impiegati soprattutto nei can
tieri edili e nelle opere pubbli
che. Completano il quadro del
l'occupazione coloro che si de
dicano ad altre attività: 68 mi
la nel T3; 83 mila sia neirSO sia 
nell'81 senza alcun Incremen
to. 

Nessun incremento occupa

zionale, quindi, in Lucania? 
L'unico che si registra è quello 
di coloro che cercano un'occu
pazione. Erano 21 mila nel *73, 
sono saliti a 30 mila nell*80, 
raggiungono i 36 mila nell'81. 
E infine i dati dell'ufficio di 
collocamento: dai 23 mila i-
scritti del *73 si è passati ai 36 
mila dell'80 e ai 38 mila delibi. 
Sono dati drammatici sulla di
soccupazione in cui la Lucania 
viene battuta — percentual
mente —solo dalla Campania. 

Ecco, in questa regione 
martoriata da una disoccupa
zione endemica, da un esodo 
inarrestabile, da uno strapote
re democristiano che si acca
nisce persino contro una coo
perativa di giovani che gesti
sce i campi di sci di Sellata, 
sulla strada che da Potenza 
porta ad Abriola, un ragazzo 
costretto a passare le sue gior
nate nei bar, come tutti i suoi 
amici, ruba forse un giaccone. 
Lo fredda, per sempre, un col
po di pistola, la notte di Natale 
all'uscita dalla me 

I sindacati decidono scioperi 
Interesserà otto milioni di la
voratori e verrà proposto sa
bato mattina sempre dalle 
Confederazioni alle segrete
rie del sindacati Interessati. 
Anche qui già una categoria, 
quella del tessili, ha antici
pato una scelta di lotta pro
muovendo per 11 16 gennaio 
una Intera giornata di occu-

Eazione e presidio delle fab-
rlche con 11 blocco delle 

merci e delle portinerie. La 
riunione del Comitato Diret
tivo della Federazione CGIL 
CISL e UIL è stata invece 
rinviata a giovedì della pros

sima settimana. Nel pubbli
co Impiego, infine, verranno 
promosse Iniziative articola
le per categoria. 

E stato confermato per og
gi, dopo molte tergiversazio
ni e voci di rinvio, rincontro-
verifica promosso da Scotti. 
Il ministro del Lavoro rice
verà alle 14 11 presidente del
la Conflndustria Merloni e 
nel tardo pomeriggio 1 segre
tari generali di CGIL CISL e 
UIL. Analoghi Incontri sepa
rati il ministro del Lavoro a-
vrà probabilmente nella 
giornata di venerdì — quan

do dovrebbe tenersi anche la 
riunione del Consiglio del 
ministri — con Plnterslnd e 
PAsap. La riunione di oggi 
da Scotti, ha sottolineato Lu
ciano Lama, «dovrà consen
tire una verifica della volon
tà del governo sul diversi a-
spetti del negoziato!. Essa 
viene dopo la valanga di mi
sure che hanno colto di sor
presa le organizzazioni sin
dacali, suscitando una vasta 
protesta tra 1 lavoratori. 

Viene anche dopo un lun
go lavoro di «esplorazione», 
come l'ha definito Giugni, 

presidente del comitato del 
tre «saggi» incaricato appun
to di sondare le diverse posi
zioni sul costo del lavoro, 
sulle possibili riforme delle 
relazioni industriali e del 
mercato del lavoro. L'ultimo 
«sondaggio» ha avuto come 
protagonista ieri Conflndu
stria, Intersind e Asap. Il 
problema vero, ha sottoli
neato Annlbaldl a nome de
gli industriali, rimane quello 
della scala mobile. Slamo 
ancora lontani da una solu

zione, ha aggiunto Giugni. 
La riunione della segrete

ria che aveva varato 11 plano 
di lotte per 1 prossimi giorni 
si era protratta per circa sei 
ore. Era stata aperta da un 
Intervento di Luciano Lama 
che aveva sostenuto la ne
cessità, partendo dal primo 
risultato acquisito con la ri
forma dell'Irpef, di promuo
vere un movimento genera
lizzato e articolato, senza 
«attesismi» pericolosi, anche 
perché si avvicina l'ultima
tum del 20 gennaio di Fanfa-
ni e l'ultimatum del 30 gen

naio della Conflndustria. La 
discussione registrava zone 
di Incertezza e perplessità. I 
giudizi ad esemplo sulle mi
sure del governo erano spes
so molto duri, senza però dar 
adito a conclusioni coerenti 
sul plano dell'iniziativa. Pao
lo Sartori, segretario della 
CISL, ad esemplo, escludeva 
ogni ipotesi di sciopero gene
rale. Alla fine però si giunge
va ad una complessiva scelta 
unitaria. Essa verrà meglio 
motivata oggi In una nota. 

Bruno Ugolini 

una rlslstemazione — in au
mento — del balzelli sull'ac
quisto delle medicine. 

Il terzo capitolo di cui si 
occuperà 11 governo domani 
è 11 fisco: 3 mila 300 miliardi 
fra una tantum (2 mila mi
liardi che saranno chiamati 
a pagare tutti 1 redditi oltre l 
40 milioni netti) e 1.000 mi
liardi di recupero di base Im
ponibile per l'ammlnlstra-
zlone finanziaria. 

La seconda torchiatura 
sarà quindi più aspra della 
prima: ben 8 mila miliardi 
colpendo diritti ormai ac
quisiti dal lavoratori e pu
nendo 11 cittadino nel mo
mento in cui è in maggiori 
difficoltà: disoccupazione, 
maternità, malattia e così 
via. 

Oggi, Intanto, dovrebbe 
svolgersi a Palazzo Chigi 
una riunione Interministe
riale per la messa a punto dei 
provvedimenti, mentre nel 
governo non è In discussione 
la revisione della sovrimpo
sta sulla casa. 

Ma veniamo al dettaglio 
delle misure per la previden
za già definite dal sindacati 
«quanto meno inique». 

I tagli 
alla previdenza 

PREVIDENZA — Non ver
rà più pagato agli operai e 
agli Impiegati — privati e 
pubblici —11 primo giorno di 
malattia. Prelievo stimato In 
mille 200 miliardi: 

— le indennità di malattia 
e di maternità saranno ero
gate agli aventi diritto In re
lazione al periodo di lavoro 
prestato nei 12 mesi prece
denti. Il numero delle gior
nate Indennizzabili viene, In 
sostanza, rapportato al pe
riodo di occupazione dei 12 
mesi precedenti. La norma 
— odiosamente restrittiva — 
riguarda soltanto i benefi
ciari dei trattamenti Inps. 
Risparmio previsto 300 mi
liardi di lire; 

— l'integrazione dei trat
tamenti minimi di pensione 
spetterà soltanto a chi non 
possiede un reddito comples
sivo soggetto ad Irpef supe

riore a due minimi, cioè 540 
mila lire, se non coniugato; 
oppure superiore a tre mini
mi (810 mila lire) in caso di 
reddito familiare. La minore 
spesa per l'Inps è stimata in 
200 miliardi; 

— saranno prorogate per 11 
1983 le norme che consento
no il pensionamento antici
pato nel casi di crisi azienda
le; 

— saranno prorogati fino 
ad un massimo di 12 mesi 1 
trattamenti salariali in favo
re del lavoratori dipendenti 
da aziende in crisi occupa
zionale operanti nel Mezzo
giorno; 

— non aumenteranno più 
di quel che è già previsto 
(16,1 per cento) 1 contributi 
previdenziali dovuti dal la
voratori autonomi; 

— non sono aboliti (alme
no per ora) I privilegi pensio

nistici dei dipendenti pubbli
ci. Le donne sposate possono 
andai e in pensione con 14 
anni 6 mesi e un giorno di 
anzianità: in pratica a 32 an
ni di età percependo un non 
esiguo assegno mensile. Sul
la questione deciderà 11 mini
stro del Tesoro; 

— a partire dal 1984 saran
no progressivamente svuo
tati gli elenchi anagrafici del 
braccianti. L'operazione si 
concluderà nel 1986 e la nuo
va normativa sarà 11 frutto di 
un accordo governo-sinda
cati. Si dovrebbe andare, co
munque, alla limitazione 
delle prestazioni previden
ziali In rapporto alle giorna
te effettivamente lavorate; 

— saranno ostacolate le 
sottocontribuzlonl all'Inps. 
È una norma complessa pe
raltro già anticipata — come 
tante altre misure — dal no
stro giornale. In sostanza: 
braccianti, domestici, prose
cutori volontari, apprendisti, 
dipendenti occasionali si ve
dranno riconoscere una set
timana di anzianità soltanto 
se versano un contributo set
timanale pari a quello oggi 

utile per formare una pen
sione minima. Oggi una pen
sione minima si forma mol
tipllcando per 728 settimane 
un contributo di 16 mila lire 
circa. Se un lavoratore ha In
vece un versamento, per e-
semplo, di ottomila lire o a-
degua la contribuzione op
pure dovrà lavorare due set
timane per guadagnare una 
settimana di anzianità; 

— un gruppo di norme si 
muove, infine, in funzione 
antlevasione. Saranno unifi
cati Il termine di scadenza e 
Il modulo per 1 versamenti 
previdenziali e fiscali (do
vranno essere operati tutti li 
giorno 25 del mese successi
vo al periodo di paga). Al da
tori di lavoro sarà attribuito 
un codice unico (si adotterà 
quello fiscale) per gli adem
pimenti nel confronti dell' 
amministrazione finanzia
rla, degli enti previdenziali, 
delle camere di commercio. I 
termini di prescrizione per la 
decorrenza del versamenti 
contributivi saranno sospesi 
per tre anni. L'Inps oggi può 
recuperare mancati versa
menti da parte delle aziende 

entro dieci anni: la nuova 
norma consentirà, quindi, di 
stanare gli evasori a partire 
dal 1973. 

SANITÀ* — I ticket sul me
dicinali saranno rivisti se
condo questo meccanismo. 
In una prima fascia saranno 
le medicine di più grande ne
cessità (presumibilmente 1' 
Insulina, 1 chemioterapici, la 
penicillina): su queste non si 
pagherà 11 balzello. Nella se
conda fascia saranno clas
sificati gli antibiotici: ticket 
del 10 per cento sul prezzo di 
vendita. La terza fascia con
terrà una Usta negativa: le 
specialità cioè non concedi
bili dal sistema sanitario. 
Questo tipo di elenco con
sentirà, di fatto, il gonfia
mento del prontuario farma
ceutico pubblico perché qua
si tutte le nuove specialità 
entreranno nel prontuario. 
La quarta fascia comprende 
tutti gli altri farmaci non ci
tati. Il ticket sarà salatissi
mo: 25 per cento del prezzo di 
vendita. Raddoppia, invece, 
11 ticket sulle analisi. 

Giuseppe F. Mennella 

ni destinati a bloccare solo 
momentaneamente l buchi 
della finanza pubblica. 
Quindi, se si vuole evitare 11 
collasso finanziario, risanare 
e al tempo stesso promuove
re Investimenti e occupazio
ne, bisogna muoversi in un 
ordine diverso, in una di
mensione diversa». E Berlin
guer ha ricordato che a sca
denze fisse i vari governi 
hanno proposto stangate 
non risolutive, alle quali so
no seguite poi altre stangate. 

Il segretario generale del 
PCI si è chiesto perché In Ita
lia è bassa la produttività 
della pubblica amministra
zione e dei servizi, perché la 
ricerca è In ritardo, perché 
non si riesce a trovare le ri
sorse per.lo sviluppo. Ciò di
pende prima di tutto dal fat
to che si è costituito un siste
ma di potere democristiano 
che ha schiacciato, anche fi
nanziariamente, il paese: 
quindi, condizione fonda
mentale per risanare lo Stato 
e per ridare fiato alla produ
zione è quella di liberarsi del 
peso soffocatore di questa 
macchina. Questa è una con
dizione al tempo stesso eco
nomica e politica. Berlinguer 
ha aggiunto che 1 comunisti 
non hanno «la minima fidu
cia nel personale che in que
sti anni ha governato l'Ita
lia»; perciò propongono l'al
ternativa. De Benedetti ha 
chiesto: ma basta il 51 per 
cento del voti? 

BERLINGUER — Si è pro
vato a governare con una 
maggioranza larghissima. 

L'intervista 
di Berlinguer 
Dal '76 al '79 questa maggio
ranza è stata superiore all'80 
per cento. L'esperimento, 
che in un primo tempo ha 
dato determinati risultati 
positivi, poi è fallito. A que
sto punto noi pensiamo che 
il paese possa essere gover
nato anche col 51 per cento. 
C'è da augurarsi che la mag
gioranza sia più vasta, e co
munque non bisogna far 
nulla perché l'opposizione si 
sposti su posizioni reaziona
rie. 

DE BENEDETTI — Per ri
sanare il paese occorrono va
ste alleanze, un consenso 
certo più largo di quello della 
classe operaia. 

BERLINGUER — «L'alter
nativa è la soluzione per ec
cellenza. Una soluzione poli
tica, non ideologica. Un o-
biettivo politico che noi pen
siamo possa e debba essere 
raggiunto al più presto. Si 
possono anche immaginare 
delle fasi di passaggio. Se ci 
sono degli uomini, dei grup
pi politici, dei gruppi econo
mici 1 quali hanno delle pro
poste da fare (ed hanno an
che il coraggio di colpire, co
me debbono essere colpiti, 
certi Interessi: qui ritorno al 
potere de) si facciano avanti. 
Noi siamo pronti ad esami
nare le loro proposte». 

MODERATORE — Sta 
forse parlando di qualcosa 
che assomigli alla solidarie
tà nazionale? 

BERLINGUER — No, no, 
no. 

SCALFARI — ...Al governo 
diverso? 

BERLINGUER — «Abbia
mo appena pubblicato un 
documento, che è alla base 
della discussione che si svol
ge in preparazione del Con
gresso, con il quale escludia
mo una collaborazione di go
verno con la DC. Quindi, lo 
parlo di alternativa, di go
verni senza la DC. Adesso, lo 
parlo di una fase nella quale 
la gestione di determinate o-
perazloni finanziane ed eco
nomiche può essere affidata 
a uomini, a gruppi, In parte 
collegati al partiti, in parte 
sganciati da essi, i quali dia
no quelle garanzie di credibi
lità, di fiducia, di pulizia mo
rale, che il personale politico 
che si è succeduto in questi 
anni — per l'uno o per l'altro 
motivo, non voglio dire che 
siano tutti corrotti — non ha 
saputo e non è in grado di 
dare». 

LEVI — Cioè un governo 
di salute pubblica, un gover
no del presidente, un gover
no di grandi tecnici, che fac
cia appello a voi oltre che a-

gll altri? 
BERLINGUER — «Non 

parlerei puramente e sempli
cemente di un governo di 
tecnici, ma di un governo In 
cui siano presenti anche del 
tecnici, degli uomini compe
tenti. Anche al di fuori dei 
partiti, certamente». 

LEVI — Non è esclusa que
sta ipotesi, quindi? 

BERLINGUER — «No. Pe
rò nessuno l'ha proposta». 

DE BENEDETTI — Abbia
mo capito che lei l'accette
rebbe come soluzione di pas
saggio... 

BERLINGUER — «Per a-
desso c'è questo governo, e 
per adesso c'è — mi consenta 
di ricordarglielo, ing. De Be
nedetti — un atteggiamento 
della Conflndustria che si la
menta molto di questo go
verno. Lei qui ha detto paro
le abbastanza dure sui prov
vedimenti presi recentemen
te. E tuttavia l'associazione 
degli industriali ha la ten
denza a scaricare poi le sue 
difficoltà sulla classe ope
raia. In queste condizioni 11 
nostro primo dovere, come 
PCI, è di difendere la classe 
operaia. E noi lo faremo fino 
in fondo». 

Il segretario del PCI ha 
soggiunto: «Non si tratta solo 
delle dimensioni della mano
vra di risanamento. La que
stione è quella dell'equità so
ciale nella distribuzione del 
peso di questo carico che de
ve essere addossato alla co
munità nazionale. Si tratta 
poi delle finalità che debbo
no essere perseguite attra

verso questa operazione di 
risanamento. Questi soldi a 
che cosa debbono servire?». 
«Ci vuole un fine che mobili
ta, un fine che ottiene un 
consenso attivo da parte del
la popolazione, un progetto. 
Occorre un'iniziativa mobi-
litatrice delle masse e del ceti 
produttivi: questo potrebbe 
diventare un grande fattore 
di movimento anche dal 
punto di vista economico». 
•Io non posso accettare che 
tutto si limiti ai discorso sul 
1983: ho sentito troppe volte 
dire che con le varie mano
vre da 5 o 6 mila miliardi si 
poteva risanare la situazio
ne; poi non si è risanato 
niente e la situazione si è in
vece aggravata». 

Le ultime battute della di
scussione sono state dedica
te alla politica estera. Levi 
ha ricordato come Andropov 
si sia dichiarato disposto a 
smantellare per conto suo 
centinaia di missili, compre
se dozzine di missili SS20 e 
ha soggiunto che, sui temi 
internazionali, il PCI si trova 
in contrasto col PSI, oltre 
che con gli altri partiti inter
medi. Berlinguer ha rispo
sto: «Intanto, quelle stesse 
proposte di Andropov che lei 
oggi esalta, una parte di que
sti partiti le hanno respinte 
come qualcosa di vecchio, 
che non conteneva niente di 
accettabile. Noi siamo di u-
n'opinione diversa rispetto a 
quella dei socialisti Italiani 
sulla questione degli euro
missili. Ma siamo della stes

sa opinione del socialisti o-
landesl, belgi, norvegesi, da
nesi, 1 quali chiedono anch' 
essi che sia bloccata la pro
duzione e l'Installazione de
gli euromissili. Siamo della 
stessa opinione di un movi
mento della pace negli Stati 
Uniti, un movimento che ha 
alla sua testa uomini come 
Kennedy o come l'ex mini
stro della Difesa Mac Nama-
ra. La richiesta più giusta 
che si può fare In questo mo
mento è di chiedere 11 conge
lamento di tutti gli arma
menti nucleari al livello at
tuale, come prima condizio
ne per cominciare a trattare 
le riduzioni dei vari tipi di ar
mamenti nucleari». 

LEVI — Le proposte di 
Kennedy per la verità ri
guardano 1 missili strategi
ci... 

BERLINGUER — No, ri
guardano tutti 1 tipi di arma
mento atomico. E qui biso
gna mettersi d'accordo, per
ché ci sono due concezioni. O 
si dice: bisogna prima rag
giungere l'equilibrio e poi si 
tratta per ridurre. E lo si dice 
da decenni, e 11 risultato è 
che gli armamenti aumenta
no sempre. Oppure si dice: 
basta, si fermi tutto com'è. È 
la parola d'ordine del movi
mento della pace negli USA. 
E allora si cominci a trattare 
la riduzione di tutti 1 tipi di 
arma (strategici Interconti
nentali, strategici di teatro, 
euromissili, armamenti con
venzionali e così via). Se non 
si fa questo stop, non si fer
ma la corsa agli armamenti. 

no etati resi noti ufficialmente. 
Da indiscrezioni attendibili si 
ricava che essa dovrebbe acco
gliere integralmente il quadro 
delle precedenti avances di
stensive formulate dall'URSS 
in questi ultimi due anni. Non 
si dimentichi che l'ultima riu
nione ufficiale del Comitato 
consultivo del Patto fu quella 
del maggio 1980. Dopo di allora 
c'è stato il 26* Congresso del 
PCUS con la vasta apertura del 
discorso di Breznev e una serie 
consistente di iniziative sovie
tiche che si sono, sempre più 
esplicitamente, contrapposte 
alla sostanziale immobilità del
la classe politica americana, fi
no all'ultimo discorso del nuo
vi segretario generale del 
PCUS in occasione delle cele
brazioni per il 60* anniversario 
dell'URSS. 

La riunione che si è conclusa 
ieri a Praga ha espresso anche 
una valutazione sull'attività 

Le proposte 
da Praga 
complessiva di questo biennio e 
definito, o ribadito, il quadro 
dei rapporti interni all'allean
za. Anche gli aspetti più squisi
tamente militari della presente 
situazione — come risulta dal 
comunicato finale diramato 
dalla TASS — sono stati presi 
in esame. I capi di Stato e i se
gretari generali dei partiti e dei 
paesi del Patto hanno ascoltato 
una relazione del comandante 
in capo delle Forze armate con
giunte, maresciallo dell'URSS 
Viktor Kulikov. Già nel pome
riggio di ieri la delegazione so
vietica aveva fatto ritorno a 
Mosca, atterrando all'aeropor
to di Vnukovo. Al termine dei 
lavori Gustav Husak, segreta

rio del Partito comunista ceco
slovacco, aveva offerto un rice
vimento solenne agli ospiti nel 
castello di Praga, in cui, pren
dendo la parola, aveva detto di 
augurarsi da parte di tutti gli 
Stati, un «esame attento» delle 
•proposte costruttive» contenu
te nella dichiarazione finale e 
un'eccoglienza che riconosca 
«lo sforzo costruttivo dei paesi 
del Patto di Varsavia per assi
curare un futuro pacifico delle 
nazioni». A nome di tutti aveva 
risposto, congedandosi, Todor 
Jivkov, presidente della Bulga
ria. La prossima riunione del 
comitato politico consultivo si 
terrà a Sofia. 

Giulietto Chiesa 
PRAGA — I rappresentanti dei paesi del Patto di Varsavia: da sinistra, Kadar, Jivkov. Andropov, 
Husak, Honecker. Ceausescu e Jaruzelski 

Mirella Acconciamessa 

danni procurati da Marcln-
kus alla Chiesa soprattutto 
sul plano della credibilità, 
Papa Wojtyla non ha esitato 
a punirlo. I primi segnali di 
questo orientamento si era
no avuti allorché Marclnkus 
venne tenuto fuori, per la 
prima volta, dall'organizza
zione del viaggio del Papa in 
Spagna, affidata a padre 
Tuccl. 

Spicca, invece, tra i nuovi 
porporati, monsignor Josef 
Bernardin che, oltre ad esse
re arcivescovo di Chicago e 
presidente della Conferenza 
episcopale americana, è sta
to il principale promotore 
del documento del vescovi a-
merlcanl contro l'uso delle 
armi atomiche e la strategia 
della deterrenza nucleare. 

Un'altra nomina a cardi
nale che conferma la volontà 
della Santa Sede di dialogare 
con l'URSS riguarda quella 

Nominati nuovi 
cardinali 
di monsignor Julljans Valvo-
ds, amministratore apostoli
co di Riga e Liepaja In Letto
nia. Il neo porporato ha 87 
anni, ma è la prima volta, 
dalla fine della seconda 
guerra mondiale, che viene 
nominato membro del Sacro 
Collegio un prelato residen
ziale di una Repubblica so
vietica. Slipyi ricevette la 
porpora solo dopo essere ar
rivato a Roma. La nomina di 
monsignor Valvods, in quan
to concordata con le autorità 
sovietiche, rappresenta un 
segnale interessante, soprat
tutto dopo i recenti attacchi 
di una rivista sovietica al Pa

pa. Tra le altre nomine car
dinalizie vanno menzionate 
quelle dell'arcivescovo di Mi
lano, monsignor Carlo Maria 
Martini, che si prepara ad o-
spltare a maggio nel capo
luogo lombardo il Congresso 
eucaristico nazionale ed a ri
cevere per l'occasione il Pa
pa. 

Erano scontate le nomine 
di monsignor Josef Glemp, 
arcivescovo di Varsavia e di 
Gnlezno, e di monsignor 
Jean-Marte Lustlger, arcive
scovo di Parigi. Il conferi
mento della porpora al teolo
go 87enne padre Henri De 
Lubac, uno del protagonisti 

del Concilio, rappresenta in
vece un riconoscimento im
portante, anche ce tardivo. 

Pure Berlino avrà il suo 
cardinale in monsignor Joa-
chin Melsner, che sostituisce 
il defunto Bengsh. La nomi
na a cardinale di monsignor 
Lopez Trujjllo è un po' una 
giubilazione al termine del 
suo mandato come presiden
te della Conferenza episco
pale latino-americana. Tru
jillo, per la sua mentalità in
tegralista e per 11 suo conser
vatorismo, era da tempo 
contestato da molti vescovi 
latino-americani. 

Papa Wojtyla non ha ele
vato alla porpora monsignor 
Poupard, presidente del Se
gretariato per i non credenti. 
Ciò conferma che I segreta-
flati, che sono stati 11 prodot
to del Condilo per promuo
vere il dialogo con le diverse 

culture e religioni, saranno 
ridimensionati e riuniti in 
un unico organismo in via di 
elaborazione. 

Infine la nomina a cardi
nale del patriarca Khoralche 
dei maroniti di Beirut dimo
stra l'interesse della Santa 
Sede per 11 Libano e per la 
salvaguardia della sua entità 
territoriale. 

Alceste Santini 

38 12 1894 29 12 1982 
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